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nati ì̂ q̂uall sono In arî èiFato 
di pagamento a volersi met­
tere in òorfente, onde evitane 

,. alla spedizione 
del giornale, • ' 
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.fLa discussione -sulla, legger per: 
rabolìzione del corso ì ^ o s o volge ̂  
dfmai al suo termine..^ ; 
-à ' parte là rifòrfitìai-élettbi^ly là 

Cani e^\g ' Chin mata à discutere "i 
provvedimenti per lâ capÛ ^̂ Î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

no e per Napoli. / " 
ippareìUeinentó fe'^q^ 

se^plicis^n}ft4^3^'ii governo deb%,. 
o'meno lasciar fallire 'la primari^ 

t-̂ .,,del regno, o.,se debba oraettd 
venii^einiaigto della tnetropqli nell©'( 
opere: di .trasformazioni necessari&-
per il nuovo suo Ufficio di^^acco--
fijHèi^e det^nàmente ì rappresentanti, 
ddìla nazióne. Sarebbe questione. 
finanziaria; 

,é-si- 1 V f , i ( - ''•: 

* F 

in 

texec^ aliatoJìnan?,iario.,si. ^̂  
uiolti ; altri di interesse 

morale.;;: -i.^r.:. ^•^^•^^i ,;;•-•/;, ujì ^̂M̂  
Conviene dìfatti.ch^)S'Stato')6r 

come è impotente ^impedire \o 
sperpei@4M^^capitali;aebba invece ' 
verlire in lóro soccorso ? deve n^: 

colpe:,e gli sperperi deUe yarÀ©, 
amfpmistrazìoni partigiane, d^N .̂̂ ^ 

ili? la capitale , non vien^ 'alla 
sua volta compensata delie spese 
di trasformazione con utili deri-; 
vanti da maggioH^intijoitiae .:dal 
jnovim'entò e a e centra mèrito, ideile 
ricchezze?. : : " ! 

della precedènza in favore dì Fìren-
£è, alle cui finanze lo Statò venne in 
soccorso non ostante che la triste 
condizione .di quella città' fosse in 
èt-anPàWe originata da spese in-
consm!^^: duasì non si potesse 
rioonoscere il modo con cuiwde-
naro passò in mano a tanti im­
prenditori. .— Fu un brutto prò-
cedente davvero, ma dì cui con-
vienei oggi subirne le conseguenze 
come all'epoca della discussione :di 
quei? provvedimenti^ sòstec|_^ya il 
Óî lspi, e^^He dimostrava il Bil̂  
lìa, che pure òggi'è'ilrfeletcìrè dei 
nuovi provvedimenti su' Napoli,'" 

'̂ crédiamo 'che l due progetti 
sfiniranno quindi,col venire appro­
dati : e così 16;Jipe pyi5;̂ cììpaii città 
idei regno potranno avviarsi ad un 
'assettO;^jJefiiutivo..-^NQI chiediamo 
p„|rò che queste concessioni siano 

lÉ^condate da tutte le guarertìifilP 
possibiliii^v^^^f^ ; 'M:-.-a^S'ior ••'^ 

4. A, nosliìCigtpaEere '̂̂ avere il dazio 
consumo nelle '^roprie^màiii non 
basta a sàlvàgùàrdaré 'il governo 
delle sue espóBizioui ; come pure 
hon è sicura guarentigia che la 
àmmiriistrazionè napoletana non 
abbia ad?' abbandonarsi.^^ nuovi: 
errori, che tornino a gettarla nella 
Via del f^uigieuto. y) se si tprnas-,. 
ie a questo^ quale: prdyyedìmento 

'varrà a salvare la grande città ? '̂ 
' i Consideriamo che,nei vari avvi-, 
^cendamenti delie amministrazioni 

; 5 " m ; '•,:^'W}'^''^- V 4 T • . * 

m: 

né inceppa bene ^spesso .,,r..mpvi-
nqenti, :^^^ j | ; milita .che la; sfata 
diviene in certo modo responsabit^ 
dei loro errori e't^islle.loro condi­
zioni. Lo stato ha troppo da faré^ 
per conto propria senza che si às-

W i \ ^' ' I ' ^ 

sumà anche tante rèspjnsabilità 
ptegli a l t ^ t ^ 

'TtnitàmniiS flelTa legge comunale 
1 costumi francesi^ anziché ritem­
prarci alle pure tnempriè dei no,' 
stri mumcìpil medievali:..e,..-dolo­
roso ma vero, tutti J . ^oge t t i "di 
riforma girano e rigirano -Millo: 
stesso sistema* E un sistema sba-

^ g l ì a t 0 . : n :.:;:< f i.'-;^ • • ^ -^^ A \ \ •' •-:••• 

\ Non fardmtì'fìfltiiffe ntiòvà, '^ita 
n^i nostri cpt|uni, uno .a quando^ 
non avremo rotto radicalmente o- ; 
ghlleèalft còlle ti'adizionifra'ncèsi/ 
Pyk^mmt #?».pi ispir-eremp., 
gdÌA.=h0Stl^^ .-:.-.-/::> OÙ,:- :-̂ 't . .-w;-;;>r. 

Iia>i|ij^^dei comuni fu sempre e; 
deve essere la base della'vita della 
int'éVainuzidne'J^deli^ atonia dèi cd-
munì.,questa natur£^lqaente risente' 
tutti !i danni, perchè'fl^lattàale" vita 
è rî ita àWacMtó nori^^MlactìSlP 
ritemprai del pvppnp sangue. ̂ ^ j& 

^^0h. ' 

ler Taltro la 
sìonaria delle 

i5-^*iS 
•'•••'- •f ' -^^ ir. 

itta Avanati, conces/* 
'ramwÌQ... provi ao|aH 

mantoyanej nella persona del proprio 
rapprei i l tente ' i r igrUnati di tarino 

^addivenne con atto di conopromeifo 
•air arbitraraento di definire entro ses­
santa giorni , dalla data dei V arbitra^ 

• mento stesso, je, questioni pendenti 
dì^U|i^^||yeessione delle tran^wie sud-

. Xa-I)eputa2illÌe provinciale manto­
vana deterrò quale proprio arbitro lo 
jesimìo onor. Ama'deiy.nalf mentre che 
•r'A. venati .nominò per-y propria, parte 
ilVegregio avv.: Sineo ^i .JVrinp,;.--
Questi due arbitri, cpa^^^.yeati ioro 
demandata dair art. 4 0 e= seguefvWlt 
Codice civile, delegheranno ad ufly^er-
;zó arbitro, inappellabile ed amichevolei^ 
compositore, la udecisione d* ogni efj 
qualunque vertenza jnargomenfcg(. ;; 

i-

' Ardìgò, !e-oqsi dkvono far^ii^Auiti e 
ìlpî o che ;ìniendpnQ^4i i n segna r l ^p 
buona M e . : / ' • • ;. 

0 ^ , il, prof. EmfiflSfe: Civita non 
ih&iperanco presentato il proprio prò-^ 
gramma; dì questo fatto me.ne rendo,, 
83pTessam^^|e garante; e come. i| 
qiaindi la locale .Gaz!i^tta di Mantova 
.darfin argomento delle cetzìoriinti 

1,0 Accader-
«ileo, .psppnderà, a capello, a î Ì0;C^ 
dere, a tilt asserzioni, _e di codesto^ 
verdetto, avrò il predio di; tenervi* 
'informato, interessando il medesi- ; 
ffip, una questione, di prjncipio.^ 
cfae una:que8tki^ldi metodo,,,, 

i l i 
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-tcJ^SEaNA' ESTERA. ̂n M^. 
m\ i i ; ^fK,;:^^^^; 

^rJ i:'-'' 
iiiwe glk. ambasciatori àmQ^ pOr i 

napoletane l'attuale fornaa come 
qua ecceẑ j.ĉ |ie ; se i le partii polì­
tiche tornassero a prefllere' e ad 
imporsi non si tornerebbe "indie­
tro? non sl..tornembh,e agli spre-M 

-„;p|-^'r'-'^ conu Sb^ ancio sen-

E c\àb4^^mTO4^ nia d'altra: 
parte conviene pure osservare che 
gravissimo danno ne degyer^^^ 
^ideco^Pt, della nazione se lascias,^ 
simo cadere in istato dì fallimento' 
to'più .popolosa e' più bella èìBà.̂ ^ 
Non è poi dpyere di alutare chi fa 
il possibile per riìilzarsi anche con 
;̂ ||igentì sagnfiSl̂ ;̂ po^me fa^Napol);: 
sotto l'attuale aiiitnipì^trazìpi^, phe : 
abbandonò la politica e TÉ̂ ddnò i» 
migliori di tutti i p a r t i g ^ - Na^ • 
poli m buono etaxo lin^imario.non ^ 
coopeî a forse al benessere dellTn-

Quaiìtpa Kqpcja ipol s^annp spe­
ciali promesse, che impegnarono 
le vaWe-ami^traziPni delle^^P^, 
rie parti poÙtiif̂ b̂ e; sta,.piiire.,^^ 
considerazione che'conviene affret-^ 
tarne' la trasfornuv/ione materiale, 
inquai^itocMr^l^^^ft^onàta alle prò-, 
prie forzo, Roma porrebbe troppo 
tempo, a divenire, come 'nieri|||^Ja 
capitale della nuoya Italia. ,' ] 

Trattasi quindi sì per Koma che 
per'NàpóU'di un impegno morale 
e di convettilnza ; ed allorq(uando 
trattasi'di moralità e convenienza 
le nazioni non devono cavillare, 
ma stare al dì sopra dei pregìudi-
zii come dei rigorismi. 

Altra ragione sussìste; quell#oioè 

chrmcons 
,za margine di sorta? 

; Non crediamo che ij progetto di 
legge attuale preveda quèéta évèn-
ftualiià, mentre suo scopo è quello; 
di'assettare le finatizè municipali 
..napoletane in modo dehnitiyo. ,\; 

Jpxs,?,U)inp.del pari-che. anche 
Roma comprendesse 'non soltanto 
quali oneri si è assunta col dive^ 
nìrQ; la capitale del^nuovo regno, 
ma eziandio quali sono i sUdl'̂ dp-̂ i 
veri;'che sentisse pure quali 'be- ' 
nefìcii ne ,yiceve, .Ei ci pare che., 
Bòma quéstetìfecose non le abbia 
finora comprese:•; ^ - , .;\,. : \ 

DeM0 essa sentire la forza che 

questione greca e qpnyiene,^quindi at-

ù 

le:dériva^ dall' attuale posizióne e 
"lanciarsi ardlinerìtdsa nella via as-
. . • , _ i ' - ' - } ' , 1 f s ^.- . - . " ' . • -. ' 

degnatale dai suoi lumiinosi destini.^ 
^ Questi dè t e ì 1â  nazione li dà a 
Roma perche meglio corrisponda: a„ 
/quésti festini; deve essa fare la par-^; 
te :sua-'serìza soverchie prdtese'tòa 

l i ' ' ' - , . j I 

con animo risoluto. ' .•- ,, , 
- ^ 

Cl)iediap)0: poi pî a M pô ĝQ' fi{; 
iialmente un termine a questa vif̂  
sulla quale f||,|J|rieute ci' 
messi^A^'ttunicipii devono provve­
dere da sé'ai casi ìorOj e questa 
ingerenza governativa deve cessare, 
percìiò toglie ài munitipii l # i ^ 
responsabilità. 

Per ciò' fare, ò necessario un 
provvedimento che resti tu toca dav­
vero ai comuni la loro libertà, mon-
trei oggi r ingerenza govenuitiva 

Uniti sorvegliane pel taglio déll'ii'tmor; 
di Panama gU^-ijitèressi aq^ericanì a 
secon^ :delte dott^i^|8,|a(^nrop; \ . . 
., Essi n c n . r m m i p m a d impedire a U 

lavoro dovuto air iniziativa europea ;Ì< 
crécfèTteVo poscia di opporgli un/ila-in 
vòr^^ivale pnedìante jlna ferrovìa^ tra-
.spoirtatrice dette navi^'ved abprtitOi> 
^qiiesto sogno vollero almeno assicu-
rare la neutralità del nuovo canale. 
A quesV effetto GonchiuseiQ^ un trat-*^ 
t^to colla Oplorabia; e se qualcuno 
vorrà usufruttu^j'n_e vi sarà, la ban­
diera degli StatillJnitì a, tutelarne lâ î 
;néutr^ |à . , . ,; ™,: 
., vQuesto princìpio di neut,raji||^ va; 
facendosi in tuie modo continua stra- .̂ 
da: ed èdawero da consolarsene. ; 

NulVartro oggi chepossa interessare 
W mpndò polUipp. Nojf̂  . Si i pMÒ; però 

,,fai'e,a,meno, di accennare come dopp 
demóiilo \'ex-collega Kamphauaenj, il> 
Bisnriàilc abbia demolito aifìche 4'LÉU-: 

;Ja,mbóurg, suo <^0||iRagaQ;fad.ale4'anrtl? 
ed a?,p> i'i tutto;,̂ C! questi .dovette dir-; 
•ineitérsi'I . . , "',, .̂ .. , %: . ,., ,. „, 

li Bssmaik un po'per volta va, come 
'S^;tui;nQ,idivorava,:,i suoi, figli, dis^rug?-
;ge»i4^#yM9KCom.pagni. SÌMA utile a. 
lui, ma; non ctìvto onesto, nà ;pvoyat 
d'aniiiio nobile e generoso. ir̂  (Ed ìli 
giorno deLl.*,espiazione potrebbe venire* 
anche per luì. . , 

IQVX a sera ebblJl.piacére di-dai^è 
una stretta di mano airilìustre amicoi 
jArdigò, ohe;reduce .da- costì viene a 
passare alcuni dì alla natia città, ini 
ùQfi>isione delle vacans^ caruovaleaehè. 
j Nella stessa occasione, êbb» la 8od#; 
disfazipne di dare UR; bacìi? airtoaim^d 
amico ed esimio avvocato Sacchi che] 
ye„nne, da: premona jaaCdifendere^jqiti 
davanti alla Corte d'Assisie il comuneh 
collega:sìgv polli gerente responsabitó 
dei giornale V Ajfar\^HiCLUa.hetlmai^i 
^ E',|an5^rjoppP;;Corae il constatlPe^éhS 

^^ua;JbriUante,' dotta: adj elo^iWtiàl 
^ìma difesa fece' assolvere\it gtorniS^ 

fhsta ^à ,tre,]accuse> che . valevano a-
; mandarlo alV ombra pllmarecchiaù 
' c^^maiad]^,giorni, per riflettere fórse 
' s^Ua conci ta deUe pose umane, ma 
^quel che è certo per aviere, T agio ahi 

Contempl^f,^^il.spl6r, a quadrelUu dal̂  
vecchio palazzo detis carceri. ; :> 

Il giprn^^^l^^MÌfaris^^0fi^e0m t; 
!che, con inconsulto proceaimeiito, 
ipìù prjQCÌsamente, con, una- ^erie. 
granctii, madornali, fu chiamato ali© 
Assolse dJrw'xnz î̂ ^ai.giurati,.a,rispptî ^ 
^^ ,^ravis35me imput^^ipm^w^ 
co^pletamente,,asspltgi^|i|la.;(per^lì 

^ifesp dal}' illustre a v v ^ ^ Sacchi dr,̂  
preitó;o,i5§iĵ ,|V|qoale nonj^^^i/ft^^niunp 
secondo ad ac^correre , là dove havvi = 
ùriÉ̂ ; nobile f̂ aî sâ â dìifen4sr% là 9V^,) 
havvì un debole a sostenere. Codesta 
illustrazione, ̂ | J ̂  fa ro^TQ aio peSjé dp ̂ M 
flW ^?^^H^9r ì» t4^^^je^l8^gént^ ,:, 
f '̂ «r^S^r^^^fo <5M^^àlÌégàn,nostro,; 
qomune amico; ma pur troppo quest i . 

ì 
Tutti glî  amici ed i conoscenti di 

Ì:- -

; Un duello fra il sig; ufficiale Fioret-" 
Ha ed il siff. SalvetU; ebbe Uevi cba--
-^seguenze, essendo stati ambi nel pri- L 
mo assalto riesciti colpiti da leggerr 
ferite. Questo ho il piacere di coii-

,: Statare giacche viene a conferma^ di 
quanto v' ebbi a pronosticare su ' c\ò 
nell'ultima mia cprrispondenza. . ; --

dui .si sono espressamente umti mecO' , 
per attestare nella preseti te, u^comu--, 

* ne cordoglio, per cosifattar sventura 
toccata al chiari5simpv,̂ amtco^ e fanno 
voti che la.patria e !a^|||pnfa diano^ 

rgli lo spasimo 
dì cosi profonda ferita. 
tanto allo stesso da 

• i m 
V 

• . • 
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Da MajatoTa 
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JNostra corrispondenza ^^avticolare) 
20 febbraio. 

Dalla capitale son rèduci gli oria^ 
revoli D'Arco e Cadenazzì/^ìquali per 
ragioni loro particolari dovettero jas-
sentarsì da Eoma, sebbHue sìa al-
ifeò'rdine delgiorffS^la legge sulla sop-
pressione del Dorso forzoso. Beasi tor» 

.1 , ' , . - ^ " j j 

nerannp ìndilatauìenie alla Camera 
fra breve p9|^|i»riai.'e, ancora una 
volt», il loro voto al tóìgUóviuueiUo 
(iella relazioni commerciali. 

« 

¥ * 

Fece molta impressione fra la cit-
tadìhanza l"asserzione delia Gazzetta 
di ManCpuc^^e il neo-eletto prpfea* 
:Sore Emanuele Civita,: nominatp in: 
sostituzipneì air UluStré Ardigò nel 
locale Ginnasio-licèo, non avreWèbel 
suo insegnamento dato luogo arecrir-, 
m inazioni. ' 
-, Questa, gratuita asserzione della 
Gazzetta di Mantova era forse basata 
kà. Un'erronea ìnterpreti^ipne di al­
cuni ragionari che in argomento ebbe 

teiere r egregie i ^ r p à i ^ ^ U ' I s t i -
luto, onorevole cav. prof. Scaltettanig. 
'infitti questi ebbe l'altro di a con-̂  
vocure il Consiglio accademico dei 

' ' ; ' ' - . . 1 ^ 

professori par decidere sul *»odo ,̂Ja-
nendi davanti a cosi inqualificabile 
aase.r2Ìon6.-- • "(0^ . ' ' , 

E dico inquaUflcabiio, giacché voi 
sapete, al pari dì me, che il program^^; 
ma d'insegaamento dì cudaun docente 
in base al Regolamenta Ceppino ìBlQj 
deye essere non solo approvato dal 
singolo collegio accadeuuco^^^quale 
appartiene rinseg|j |nte! ma altresì 
dev« conseguire laneeessacìasanaìoue 
dal compotenta ConsigUo scolastico, 
lionchè dalla Dt^putusìone Provinciale 
e dal Mu\ÌsttìVO dolV kti'usioue pub* 
blica, 

Cosi fece r illuiìtie nostro amico 

y^ ] ì^o Stesso giornale ZI' affarista a 
.herlinay^^e con commendevole ini­
ziativa ha originata qui ìa guerra alla 
disonestà, per un di|j§^^dì metodo, 
per inosservanza: dì procedura, ^ìW^i 
troppo tJgorosffSntèrprstazìoné delia 
legge scrìtta, questo è il mio parere, 
venne condannato nella person^del 
proprio gerente ^ L. iOO dVammeai 
e giorni 15 di carcere, nonché alle 
spese pvoceasuaU ed alla rifasions éf 
dmm da liqui^fesì in seiparata sedè 
•per; rispllio alfa parte civile. 

;CodestR sentenza del tribunale, vea-
' • . j - , -

U - L , 1 

ne Pggì apposta col mezzo deiregragi» 
avvocato Saechì. > ;' 

'• 

9: 

s 

; Ì | |^ qtìmtìon^ della Banca popolar® 
ebbe uno atra^picò alla Banca agri­
cola mantovansj'iantochà le elesioui m 
indette per ìsr l'altro perìavhuuìsì^ 
dei consiglieri scaduti nelF amminì» 
strazìoua e dì altri chiamati a clprìrne ^ 
altre cacche nella stessa associa2ÌpB0 
non poteronp riuscire dì priB^acGhi-
to—, e pec^ió si avranno prossima^ 
mente altre elesìonì di, baUptEaggì* ,̂ 

Io faccio voti che ì soejj lascìaiioo^ 
a parta qualunque idea preconcetta 
con una splendida volaaione, conti­
nuino quel maudatOj ai loro rappr^-
'^'Mittì) ohe valga a spstenere @d[ 
aB^^ti§r^^,^r^,le ecouomìehs 
dèlia banca stessa. 

1 pettegoiepi di Cwt 
Da alouul gioi-ai si pavU>'% d*^a 

grv ŝsp ìutiiga ordilp a \Gmm contixv 
il miuìsìero. 

• i r ' ^ 



.^=t^^e^^^ uca di 
fé, invitiltap^i il re e p 

w«-sìcotó^TOtiido' il:.re .vi ii>-

Sii 

un 

ìriièr-
• • ^ -

ròlarvi ^h^i 

1 1 

!> 

•'#^^il*^^-• 

•E; 

-̂  ' 

»ne, si ìfiWavigUÒ df no 
nessimo dei suoi eonsìgìierH 

La stessa sòenaisi voleva ripotere 
<juindl in cn!$4flMayi(ims; 

AUor-Chè^^l^^^pe ' alia; %amera, 
jtàti St i larono lo sfrèÉp,e 

ministero hon otteneva V astensióne 
del re, nel c '̂so cUe'''\ mmi's'tn hotì 
fossero Jnvitati,vesso non avrebbe tu-
telato àDDastanzà la propria dignità, 
e l ibit i deiliisol misiìoiri amici W 

|©P|>er6„ afbtandonato. 
AUalsera di giovedì sì riunì il^ 

ìlglìO dei mìnmn, e questi incarica­
rono unaàimeniìenté T^noróvóle Cai-
Sii di p ^ ^ T O J l t / e dì non andare liti' 

casa Pallavicin!^ ballo. •'•̂ •'̂  ' ' '• 
Nel ofté(^\chb il f # W d 8 s s e di non 

adenfPflìf^^égKierfe ed ai oonNigliò; 
suo Kovarno'iri tìtì^ftÉaueati'òiie di-

a ortnaì'di ordine éMVituzioiialé 
itìistH avrebbero dato tutUìeiorol 

:Ì^:.-:'--.-- y i 

Ì4S;-.?»>o. 

sua casa aveva invitato 
non ì ministri. 

. " ' - " • " • • ' • - . 

Anohe la prinoipessa Pallavitìjni, 
ella a qiBilo duca, diramava inviti 

! pèrnin grati ballo, senza che nessuno 
dei ministri vi fosse comparso 
che C[ue3te ripetute escìuaioni avevlM 
troppo un signiQcatpjSe negarlo appun­
to nei retroscena della Camera, furono 
gòntlatì un p̂ oco dalle suSGdttibilìtà dei 
partiti, un poco dal risentimento e 

•^dalla vanità delle dbnne che in siftiili 
•incidenti hanno sempre un'influenza 
decisiva, il consicUo dei mimstrì se 
i^^;^ccupò, il resto è noto. 

V^.''i 

ià 

r. 
E vi<^ di so 

là mano dell'ón. Sella. 
ttom>ho, dicfisi, anche 

• •. - - I - - i j j V _r 

W ^ l ^ ' • ^ q i U ' - ' l ^ L _P_ r%jT^ i rV i^?^ t " ^ •H^fY"J"T -rmji-^ 

Ĥ  

'ihìì^ , ^ ' ' 

ivssiom.. 
E il re e la regina si astennero 

d a r ^ t A v é h ì r e : alia ^ s t a ; r%mt f4 i 
*aiiàvSf àvW^à^fòi^ro^ aii*̂ u 

Maritò tìandatcyfri^Vki'li^ Stìlt-
t rò ministri; agli on/Cairòli , Dépre-
tis, Magnani e Baccelli, ma essi era-

•impt^rsonalr: diretti, cioè a S. E^ 
ministro 'degli esteri,"' dell'interno" 

I 

TéhoìmtmrmàJiAitè^^re vìi 
mUsQ duihdi immutata è ìi ballo' di 
casa Pallavicini fu un ballo johtìco,^ 
wrf'ball6*^Ìnòderato: gli onVMìnghèttT,, 
MàSs'aH, Bónghi è De Filippo ' erlano " 

^ M c » i " d e U e saléi^ìQKscornùnicà^^^ 

del^^glft^t^ òomp^sì, etó^S^^étìist '̂̂  
Dà^ijùi'lé'diimiséitìrii d'éir^'P^lltìvicino 

da«tóa(!!*3(ft^e'rPércKS t^i'^fi^ii^^ 
tePìe^^'Efccb^l^ ^l ^^pi^^hè W*p^ 

^ ^ * ( i i i ì Ì ? ^ à PàUàvtónìi d « à dì^ 

hisàraiTìah&phgtre t̂a^r '̂iM'an^^ 

irVfiìca' dì tiàfil)'"è^ senatore; pósaS 

•-. r->"^"ì :'l 

LI 

cliifìéèdei poveri , piopìoni dei qual 
pochi sf^gironp^apaljlptaà^r^ 

te che jli^,a^tendeva,'$Jricfòav 
miranàoìWsième dello spettacelo 
_ . ta to da t ^ ; f o l Ì a ; d ì gentey'U 

Qual^teB'acc&lva 4 & n o «» ^ 
rìFWw-voIgev|,-Verso^tó cuccagne e 

barracche erette in ii&zzo^|jgi|ro^-
I i* à p plròdo pò ò si p ì g ì a v è ^ ftietfci 

dei vaporetti, disile gondole, o fissava 
curiosa, %li audaci predoni; che s'iner-
picavaijo p ^ e t t ^ i |ella' vicina fab­
brica d f t ì H a b a c ^ dove ptì̂ d̂̂ ^̂ ^ 

rato per isfuggirò alla caccia. 
,0 andò m regola perfetta 

clamare S. Bo 
Vivevi s o . i 

' t l * - l h T l ^ f t - | 

I I , t i ro ,a i piCGioiii fa 
r : * • ^'^ ;•):•• • h . V i l i -^.^i 

* * 

• i-i i U 
J^^ _ _ _ _ r- 1 - -

iì n 
Il tiro ai piccioni"^ narra la Ve­

nezia —^'SbrfiàWÒ'là' generale àspet-
^tativ'a-per concórso di 'gente*'*c^l^Wo 
Idalle prime óre ìh^Esò ieri, dotóehìcà, 
il Camptì'di M'arte,^dóVe sì tWàronó;' 
circa cinquemila persone, convenute 
a piedi, in bar;^,"^nfe^n^^^mitó 'o 
nei vaporétti 'd^Hì^tEi^^rè: ' ' ^''' ' 
:^a^^ 'gara^ riuscì' kmkMHiM\M, 
spécisVmèrrtè per U i ^ ^ t a àblfiÌ;S' dÙ̂  
queglmo che vi prendevano parte;48 
efaoÀ ^H^ inscritti';' ed'1l' 'tirc^^à^rtòP 
alle dodici; e mezza, st chiuse alle tre 
!e mezàéi, lrimari§™ vinci torli ̂ si#i\)ri-• 

• *;< F*eU6grÌrfî ^̂ ìéVvte ' GÌÌpl tót*^dP 

2. ZàtìóO^èbftte'tuìfer ài Padova 
medaglia d* argento. -
; 3; Lenta Francqaco di Rovigo 
idemv'-.^ i--'̂ !#ltì-f;,, r:- . .f- y\hi'iJ^ 
' 4.'^Prina conteaÌ3t. Bi'di Véheaia 
|dem.̂ '"^J':- .̂ ^̂ '"-̂  -̂'̂ ^ ^'\ ^^''^'''^' '"'^^ 
\ 5;iiDal Fiume Arturo dì Badia 

1 peV i! buon Volere delle tropoo poche,, 
fguardie aocordatè loro é per rindole 
j sefepre pacifica'della .^osti'a poì^olàì 

jajall.egrava la festa assai riuscita>T 

tre mui^iche, quella delj J|̂ unÌGÌplc»j 

Ai -sui tardi inviata dal Comitato delle^ 
festa di UanharegiO. 

*.i •Hi.n 
- (-\ \ r\ 

I Of> 

?> 

* ^ ^ ! 

1 C!art^ii©,r®. ^rNeV Consìglio co-
m^^^ rnii^nvesi::ali:4-^r?aiic(),,-.si: 
Ifeoe^ questione di partito per la no-,, 
;m?i^WV^ m^;!icBOTiffirar^feostenP^ 
[vano il dottor Petrillo, i clericali/il^; 

_ ,..,^. ;;èf ficoltori a^pperser 
Vèraré hellà via del meglio, volle pro« 

" "̂  ' un oasi'dèi "yéneto, 
à Societl del'Buon 

Jmore maugtìff'^iW sera^caì-nevale 
con m ballo;giovedì graffidàrl^funa 
pesca é ^ n balio sulla ffittàìorma, 
domonioff^uii corso masfÌÌrato 350 
lire di premi a perTeàso si attende una 
maspherata dà Ven^ezia; iria«e" per 
l!wLMÉiò giorno di carnovale è àèiiun-

ariî ìvó di Una squadra navale 
a A Martino e un tramvay di là ali^ 
(piattaforma. "v *̂ -

• t Vèrsfislai. — Sì è inaugur^ata cott 
grande suìicessò la fiora dì bonèficèifi-* 

-za nella sala 4^1!a Gran Guardia Vec­
chia c^^l^resÉità un nfiagnifieo aspet. 
to. M.espp9izioné^'d*arte antica con> 
tìénFtesoVi. Nel primo giorno s'inj^pi-^ 

• tarouo 6900 ' l ì r t . ' " " '" ^^'-'"''•- •«^-•r--
rr, S,uli>#p|}pjo dQl;ttniJ3QontÌnuà 

Il mistero; tono però àrrestati^d^^ 
individui'SUI ^uah pesano Sospetti, ' '̂  

• -^Ilifin;^! a^evftmg'granéllàtó'-iin èa-^ 
tìU%i4Ìì3^W Hite,: èra; dfiditò'alla 
usura e gli uiaeeyanole donne. . 
^Eà^ìì^ffiaatà d é f f i n l e t ó e ^ ^brl^ 
doro" altra volta IT a•uó"(J^oInesso'sfriì-
cèJ|a^9 d^^una macchina î  vapore pres­
so Padova. 

^ h ^ ^ > 

^ / l ^ f t g ó n o port ira^Péleggert ì ì i a 
complemento delle càriche ammini 
sfraiive un Vìcé-presidonte, .cinqu 
ConsìgUeri|^gmminigtraziOne èìftt^ 

lettore dm^^ilnitató 'dì sconto 
— Ed b ^ ; a,, noi con qualche d P I 

Il Presidente cav. Màso Trieste lasse 
la sua relaziphe annuale di cui par­
leremo a suo tempo. Per o| |J>ast! 
sapere che il dividendo dell* anno è 
il 7 per 0[0 cioè lire 3,52 per azione. 

I l>o:ci mostfa^èìlfioddisfàtissimì dì 
.ttitiì^iiiliitatì. esposti dalPresidmfft. 
' \.0i fa uba discussione sulla questìo 
" ^ del cdkMett&éio Tsóci Wif^ 

^ * ' • • ' 

U^ti= 

< j r 1 

ri­

sina 
! 

liberal , -, . "ali a protesta non, mter 
vé\Ìn^r(I^IÌTa'¥M3W ''y'^tèsii' iibefe Si 

il oam|>o aii'CleHcair^tdìT n'bttììtiarsissil 
dottfln,L^oni^,, UMmV^ Qp,nt;e?vliì diMcJòt; 
ne dissero in Consiglio dì cotte e di, 
Icrtidb^m'Htt̂ o* i l ' M a t I^»iìfr*i^ 
ousarono fra altro d'essere tìn'Ubb'riW-' 
:cQP0;fi|nentr0' chidoi conosce <asisiciuéaj| 

& 

B Charret te ,u colonnello dei zu^yi e 
8 ffiia'^ qifell^umcialità straniera cò^ 
• >''n<>'\ %-n""^riv, ^)•mìH•tillusiti.'la f-anot}^ 

venuta a Roma per avidità di ,avven-
t\xte e'per fanatismo clericale. „, 

'FianO pertanto &\ binilo, datcj in 

medaglia' :è^%ronZò; '^ ' 
f 6t;i?Zfttióh Alessandro dì Padova -^ ' 

^^^^ "il^PavonatOi^Oarlo^'^'^di^^eiìstf* 

j Sliiliebreton Emilio: di Vehèzià»iP 

wenziòVve*onó^evO[èr»-\\^ '̂  ' ? '̂nQÌ^ 
9/I.Golfètó Gino' dì Este-^^idém.'^^ 
l a aisonii Buigì di Abàiii^^^ìdém.^ 

iisora*fib'tu>b6 fa festiî aWl̂ ^ 
la prtìsW!p^^ì"'tdtf^e^^èÌ§^^' 
)re,^ctì8iàh^ fta lè^2 *^'le"^^ 

• • • " • • " • n v } 

^^^Ì^Wattì*^ DiìVìkii il riéUl'tato delle^ 
vó"tazionì ierl'altro seguite dair^ssemi 
Generalo ordinaria, degli A- îonjsU della 
nostra R^nca inutua, R |^J |^ f por .lai 

Presenti Soci IN. 239. 
Scheae raccolta :& 214. 
Magg. assoluta » 108. 
Rimasero eletti ' '^ ^ 

a Consiglièri'd'amministrazione 

Tessaro! Atìtoriìo;L; ' 
Catticich dott. Qiovarihi 

- ir 

^ 

iìS 

i , - n s . L 

f-L 

i!n i \ i 

uu 
- • ^ m 

VI 'm 
- 1 

ÌT 

me.i^^prriti^er fólìinlsiiEqortiìinal Ì848'l 

gionari dei Uacciaton deLSile. 
s. Birrài ift̂ e^S îrsiite:̂ ' 

èbW % m ^ giiari ? | y ? i p i j à a n t e 
sp6*zìóéM^SlH*e¥Htonó^^ '̂4''È^ipistreV&^ 
) specialmentfe'ài'^ùel capoluogo, restò 

Soddisfatto oltremodo' ^ i progressi 

ione delle terre già. soggette a enz 
- • ••'—-'•r^t''-

. 

U recìììttfvngeFvató pàr\^è'^ ròutàrsi'iri; 
,̂ una sala dai ricevime'niò'' tròvàndóvis^ '̂̂  
tjitilfa ià^^Vénezia elegantòî ^^* ^ AHU i-u 
; Intervennero jl Sindtoo^'conte;^ Sé̂ *̂ 

' rego cogli assessori coi^te^^^Mianf'=r 
j I - t . . . -

i -u; 

pendice del Baeehigliane KA02. 
A^tafl» 

!f1^ '̂̂ •!.!>^/ifV'Hn'̂ 'aimoy 

' I .• r 
L J i l i -

— Ma non è lo stesso della signóra: 
una^M^à'^che ^tóa '̂ ai^à H^§mtÌW 
Voir;^un^^olta^ ch^'^vdì ^mitìo^f â '̂̂ È '̂̂  
una; volta che. io'noU^ potrò, più pro-
var^^ che voi.siete ,un, icn.p.os t̂oreie j|à 

cavaliere Leandro. 
> ! 

guilhem, t)encnè abbiate frequentato 

i: 

pò- quella gente; non la conoscete 
^aficora.;;Vi c'om îtl̂ itì'éttfeflost̂ è ^WbfU '̂̂  
^̂ njenAe,, riccorrendp à loro. ^'NciWfìsontflàgntìà^ da #-uomó's^ctiró^'ì-Ké "ffiftì̂  

E 

^Vi saq ro. 

n ' .̂' vero! non è che troppo vero 1 
orò Afghano. ' 
In tàl^'ieààb>'i^^dis8tì Silvaria^^^ . 

j menti, egregiamente coltivati, .ma e-
^ziandió, pel sistema speciale ai coltura,. 

htensiva cne accompagno i6%egui la., 
1-J^Ì-.^^^ÌQAA •f^'^u.J^^JìhjJ^njJ Y a t t s - • 

, parte ' 

» l! c8^hi'. ErMprpureò colla compe-
tenza cWé'Io^distinèùe, incorageiandtr 

ivotb^'ShsmiS^^^'fe?^ m^'^M' 
c n e - f i i ' ' • ' '':••'••!•,,'* »^ *!•-''• •;'J#Mi> 

^ 1 '^ii Smam, nob^'WAnguìlhé^È'' 
^<c^.S^1ìu£tà tó^a^tFW^'*cofe' 

Eusari.rag. Antonio ••"•' 
Mor'purgq;dptJ,.^EmUio/ 

Anastasi'Francesco. 
4 ?tì.i5:y.Uî -. L 

• * * r 

' ' 

* 
• -

Mann volevano sapere se esisteva. 
Il Pj^^sidentp rÌGonobb^osistore una 

Oommìssione epogiale che può, .àfllU 

mil!% L'àss'émblea prose atto d in 
icnWa'.ioni del Presia^jnte e se ne 

mostrò spddiyfcXtta. 
^.priirm dx p^rocedere ,alla eiezipn|i 

per dure un*att(istato di riconoscenza 
ar cessante vice presidente on. Luz-' 
zatti, ^^gsembloa sopra proposta' con­
cordata dei soci WoUr, Frizzerin,^ 
Donatij4.̂ ijpSĵ ya|'9ui, lo proclamò spreai-
dente onorario. 

Per le cariche sociali furono eletti 
*t|f»Ì?imo:sci:^utinìo come ?conglieri sol­
tanto tiìftLsusteentì: Catticich, Tes*' 
sarò e Fusari, come sopra dicemmo, 
^ S ^ i ^ c h e lUssembJeii rispost?, ad^unl 

|Cptf>;^ruppo di i!ri,t,pl|er^nti che r̂ p̂ î j 

jsono consorti. ^^' • '"'^^^"^^^^^ ..'. 
'- .Ebbero poi maggiori voti con lìa*! 
differenze i signori: Cittadella (Ales-
^bai-o); Màrciiìoriy Scapin, Sacerdoti'; 

Tivaròtii; Cahdeo, ' t ò M e Viterbi.' '• 
i Vei^m& ckriia^^di' Vice-presi^entó 
.ebbero pressò Éf^oob eguali vò^i'i" 
signorie avvocati Uoletti-e .Oerutti, mâ -
'nessuno r;|uscìf eletto, . • ; 

che avvertiremo a tempo opportuno i . 
nostri lettori. , 
' Tbriierétó^'òullà gbslibtie'della nati­
ca dop0:'tétta ila ielkìoÀy che, '^ió^àk^ 
dirlo Qn d'ora, lasciò ottima im'pk'es-'î t 

s 

• f i ^ - • ' . fHvr>. 

«ti' 

veniî '̂ ft l'iàssidérsi al focolare conjii-

attesò^'che a questo focolare riomic' è^ 
posto S l ^ ^ W due: Io mlTmi fiderò 
quindi della parola della, signora; mar 
essa mi dara^una lettera che le det-, 
terÒTio stesso" e qu ì ind^ l - ró cftìtìàtl̂ '' 
èttera tra le rnanì, l^^ignoraisarà-

libera, d?, seguicvl in.o^po alj mondQ.^ ! 
Silvana voleva ribellarsi. ; 

•" disse Cretto — è 
jduroj n'e 'corìv^nèó d'es^ér viin^tt'per*^ 
'dettar leggi ed aU*iitìco*riti?o rieevèicneĵ '* 
ima ètU.ua fiG^t^il^ìpaesinequanon,^^ <--

—̂  E se rifiuto*? disse Silvana. _ 
scendo di qui; vado dal luogo-

tenenté^^a polizia ;Ì\i raccbntb'lk'vp-^* 
stra:impostura o t r a ' una mezz'ora 
aiete tutti e due alla Bastigliavp ' • ' " 

' i^i^ e?§% disse -^ "noi non, sm- ^ 
m^Wffattojtìeolati, signor marc!>ese :' 
non aiamo venuti qui senza jsrendere, 
le rh>8trè' preòaùzióniv Abbiamo' del' 
protettori potenti." 

— Siccome non può trattarsi delfé 
signor di Royancour, pitiche ebbi l*o-

corpo, ^rèBumo'che vogliate parlare 
dei "gesuiti. 

—../Forse, 

I 

' \ 

uhe cosa conviene clj'Jo faccia....? 

'mia cara r~ soggiunse^ r Indiano —, 
''credimi: gli è pTù prudente. 
y 1— te se iò'do • ctueyt*'*tetterà^ tei 
jigiurate voi che.ci.laseiérete uscire* di' 
^ .̂FfanQJa .̂noi, ed il nostro'denai:© senza 

iriquietllhci 7 : , UÌ , ^ 
'— Mi impegno sul! onore-^o Alfonso 

; 1— Allora sono pronta — disse Sii-'i 
vana ! sedendosi^ adiUn;'tavolo oV^erà 

loLscrivQ. 
^-*te&tr dettò: 

' **>•<-

»0 '"i f i r • ' ̂  

. - ; • «Tunisi, # 1 1 Ottobre 1713.' 
' > ' ^ j -

*• I • v , ì 

i?n^arf^6'mndS<MW B^Cilnéî i » 
... ' - ' A ' cp,,ètìsa'*^leHìi;à^ questa let­
t e r a ? Al%|e§è Siivànt'dopd. acervi 
' m'esco'<ì' ìn^di^im mm!"suÌ^m^o¥^ 

i'.\ - " ' r •: 

ì: ' ^ 

1 ' r 

fj X:-^ ŷ 

ad J^leiigriàel Comitato aiJconto 
'̂̂ ^^^^Slf̂ iiî Frafiilio 

" • '' Ftiirlan Antonio 
T a b o p Giuseppe 

j Vicentini Antonio 

-niente per corrergli incontroj%ài ve'-
'^«ìpo^.^H, ^Ift fUf,?narpfe^^,.4caddsr 
^uUa sua seggiola., ,, _ , . 
F Cfetlfé* cóm^r^s'ò*'tutto ^ quanto av,-
'Vî jlijva'nfl tìuór^e della^ povierà^ giovanóV^ 

, 

b i r , J w 1 f 

smee^ 

al nobile intento di promuovere una 
festa da. ballo di,bambini mascherati 
che, d accordo con la pi-esideiizi det 

^Casino dei Négozmnti, avrà luogo i r 
l ^ o r b ^ df^m^ktid(l'taàrzfo''dàlie «b^^ 
iili alieiS pom.'̂  in; quellk *sale' sociali- : 
Igpntilqerijjilcdncesse, : 

] ^ ? TTU 

-' 1-4-Suvvia! suvvia! • 
r. -

*i 

h ="'. g^ndbla ài' mai^cliesó.'''^ 
I— .Lo saprete^ signora, se, màncàn-Jl 

,do alle Vóki'é'*Ji^omess%i%i-cóSt^ìkg'è'^^ 
• rÀea'servir(>en-è."^^'^'''> ^'^- ''[ •''^'''-\\v 

•E, silUtàifidó^'Afghàno 8 Silvana; sì;: 
diresse alla'àQfta ché^adMdalla fcuZ: 
soglia gridò airamka^ciatore, in ihodo 
da^èsVèVe Udito''W#1W^do'i^estìcr:^^ 

lìM^M^ Sl^'^degni^^Vdkrà'- Eè'feembzr "^^ 
yiggrad'ire i to rìspetti t '̂ ^ ^^ ' 
fcAf^hàno era rimusLd'* al 

^ ' i , 
suo 

.^^^^cgnà'^altoVMf 
Sìrvana avea segùifd' 

- ^ 

s:^(5j£rìjoj::,d'4??ìz.mi^§tt?, 
Î Ĵ̂ on piangete più la mìa morie, 

.> cori quei dolore eccessivo* éhé, ifaì si 
disse,:'tjraspàre da tutta la vostra con-
doità. Vivo e, se sono caduta in.mat'e, 

' ^ 

^ m 

•j-.'y ^ i f . 

^ . 

m^ntevtca Id bffecia diitìn;u(Shi'o che 
.' % % F ' Pgg,'i4^. ^'^9^* rSonQ.djive-^ 

nula sua moszliè spuo altre leggi di-
'vme ed umuue e voi non mi rivedrete 

^piu.^MòVta V^r tutti, vtfg1!b' è'^^èW^ 
tanto più'per voi. Riguardatevi àdun-' 
lupv a, partire d.̂ . questo.' momieuto,.^ 
come a(|atto vedovo, *t!Ìy^&ttO;|lÌbero. 

« Ji-a ora, siate altrettanto rauco 
qu^nei* io lo sonò '-^ Ì\ì ' è ' 1» ù l & o ^ 

,je3^a 

st 

ancora Wttèr>àto"dàl 
Hora passata. Ma 
...Orette;•••••.''̂ .̂ ^-^^'"'^ 

—^^Marchese— gli disse a bassa 
' voce tràVéi'saftdtf' coiriMui •Tànticamefa" 
^'ri^^nde^'émi^fràncàméhte: j u a mo^ 

'•'èliejà tagliai s<^r^nmv -: -M^- ' - - ' - . : ; 
,r » M é n o bella di voi, signpra, ma. 

lo ama molto di più. ""^ " ' • '^'' 
^—Che cosa volete?'ambivo di dìm 

ventar^rincipessa. .< . ^ i -
* -—Ancora un matrimonio come quo­

to e giungerete aHQoeta: siete dig-
gi i _afetócilitrìce.̂ '̂ '̂ **^ '̂̂ '̂ -^^^""*^^ ''''^"-

jp, èil.y^na^t sospirò profondamente e 
tornò alle sue,,stantie.,, 

Grette, risalì in vettura e rimise i 
suoi cavalli al galoppo verso il palazzo 

-..di'Ruggero."-'^r^f'^iii^' •"•̂ '"•::, :;""" ' ' ^ i 
u tr^^yó iGostanza#J|ì un sifòfio sola 
.,e «ief^^^a; chg, pia|ogo.ya,iP^r. vedfifQ: 
'SUO manto cpsi prenccupiUo e .cupo,, 

^' — Ha creduto del suo onore — di-̂  
,,ceva — di mantenare'1à'M'' 'phrola'v 
,mà per;certo non,mi ama più. ' ' 

^ Al,, n3t,gip,QntQjn cuM;:eUò > api'i;^la' 
Ijofta olla cré4uite^ql^p 8U9., i](i^r,ito 

'rasciugata *'4"^^V negli occhi,-cara 
:^àigrtOraye rientriamo: ià' kaìà'àSsietó'èif. 
'^ra;. mì qJ^ai:tpy,d'5,c^;,,Ilugg,ero sarà. 
cangiato di molto, e vi rispondo ip 

Sfe PnJinld'. nraoaM «ar, miirtài^^^» ftVVÌÒ 

Ruggero alzò il,capo fì:ssanao sul 
^rjamico ^no'sguàVdo^ ìtìbeHÒIi ' ' ' -

;-^U;^!i, 5iQi?ettèÌ7 ^ahj.::Oo?taRzai'uTr 
lesciamò —Avevo creduto.... ^Spusata 

— Che, cosa avevi creduto 7'Sùyvià7 
là; èî hoVa d^AngoilhenV che Viefté' â  

icercarti e.;tur haìt paur^a rr^i dissetili 

, F 

r • P 

la MBPi e 

cangiato di molto, e vi rispondo i( 
clerfbiiiro. ••• tî MM̂ ^̂ îj'>̂  Yft^HTO ì 
^ PpìM la'i preseli per mariò^^** '̂ avvìi 
ver%.lajsal^.; \ : . -, , 

* Brettone ne custodiva la_ pprta, cg-, 
'*me gliene era stato dato oi-dme^kt^/ 
^̂  iltinarchèse lo cliiamò/a àé. -̂^̂  
' --,:%»TO'fl.i.ap^Ì;iìclue,^ bft̂ teu^M 
ed annuncia a voce più,spiegata che* 
puoi, la signora d Angmmenfi.' 
' BreUone;"clìe hbn aveW^'albun me-;' 
tivo.pe;;,,ìflqiped.ijre all^ ^ moal .̂§, e09K 

; ' 

'*^|t!#n^^ 4̂  flH l̂s; npKie cosi 'tefl^utip^ 
'dal cavaliere; 
' -^ La signora d Anguilhera, -

i;r Ruggero chei cercava di dia córre 
con c(',Hecbìg95[ ediij|,sigftO!:,dV Beuir 
zeî ie nei cantuccio più(lont,ano duella 
salja, senti le gambe mancargli di spttò^ 
a tale annunzio e, cadendÒ| sfiprà una 
poltrona, nascose il)CtìpO: tra, Ip manî f:̂ f 

col sorriso tra le labbra; Gl'ette le 
''<laVa"hraccìo;;iHi • ' •• ^ '" '' '• '• } ' ''• 
^ Essi si Rvanzai^p^o,verso Ruggoro 
•che udiva il ru.mprec^ei,:l|ìw,passi, ê  
, uon òsàyà alzar g|i occni,' ed avrebb||,, 
voluto sbarhe cèuto'piedi sotto t é r i t " 
'' — EBIaene, amico mio, —•' gli :di^36^ 

Crettèj bàttendogli sulla spalla,, tocco,, 
^chp le.ce fremere Ruggero smof|Ua 
•.midolla "delle O'ssà, -^'im'e cos'u nàTT'̂  

tempo la lettera dì 
SìlvahaV-^'Sòhdle'un^diÓiy^^vali^^ -• 

£cpn(;i,pCV;,JiPtìP;:tur moglie. • ) i ; w - r ; 

occorre. ' • , 
t̂' ^ Nóh così lóritàho; adesso ò l ì t e ' " ' ^ 

p ? ^ 
- I V U 

no la «ala dirotti al loro appartamei>to: 
^ly^-^ !tJbr{-sapete ' 1à^'W^ 
iscia^òréidj! Rprsìa parta;i domàìtffilcQhi ; r. 

Ij^utto JÌ..SUO ^e^mt^^^Signpn^esigri^f;^^^^^ 
VI impegno a. vedere questo imbarcp, ' 
Che àvrà-W^"à'X:fhailMf " ^''- ' ' r i ; 

.NqbÉnOiiOii andremo;--^:dì^sa^o-j 
stanza aprendo la porta dell^ .i^i^^ra^j 

* da letto. : , ' , ,, '"^ ' • • 
3 : .L. XJh ^ W i s s ò ; Ruggero chiridéni'^ 

f«JK«^-dola.̂  

,,rami(jo i due impegni jChe,avea.preso 
^con madamigella''Pousétte'tì'di bili il 

primoj làiri messa idei lei 20nmìla lire^; 

dal marchese il giorno prima. 
Siccome n cavaliere '6i*a uit uomo 

jdfonore,,incapace dirsmentirè ÌINSUÒ>; 
^apicp^ Vofff d^f»itiMq obp,a,temgp pĵ  
luogo non sia st^to aueitipiuto colla 
stessa fedeltà anche il'secóiìdo impegno; ' 

E' 'inutile Jlf dire 'cho./Costanzat e.'̂  
«f| |éM sano,,Wf^opa^ citifti ; r : i« / |B# 
arigi, dove i grandi esempi si di--

mentitjano p r e s to—ma a LDOIUÌS e 
dintorni,: comeijìlr>mo(ÌQllb; dei; nbàt>i-r 
moni., 

•••••FINE. 

. • • 

I ^ - r l 

' I u 

•3 
' I 

.-î ' . d ^ ^ 

i.'lii'.'^'^''''"-^"' 

^..:i,^i^à''^n^^ ••^^^-'•• 



•^^f^ 

m. 

# 

*-^h——- . — i " j i * — • — - > • 

te 

néik all^o 

^ a S. M. iS B o ^ a e consistente in 
tìn servizio d*aì:go|ìf,P. Il ricavato doU^ 
lotteria sarà volto a (jroQttgJei giar­

dini d'in'fanzia agli Eremita 
Il cfìmUatoèrcompo^Odel^min^e: 
LuGiozia Ciebgna Và̂ isetjl̂  

lPomeliy;*ittare!f() — W^^ 
tynska Toninski — EmjJ^^ 
Maiutà," "••• .,,;; '; 

neite faraìglio vani v i g U ^ i a l prezzb. 

rissa 

-•V 

TE 

rappresenta i'il/yìcanaj 

Éèritàzione di marionette. 

u mentale. 

Sfa granae:cQKKg r̂̂ |̂ ^^ 
tale alle ore 7. -̂  ^-^^ 

/ D' 09(*/ 
DI,Ctìre 8. 

'^"era-bailo. 
ìlafprò-

fc" 

Iticendiaròno ta sirìft 
^òv4| 

lì. -^- î  

concerto 

-•^ - ^ 
I ' I 

messaggio 
Una yiW opefeosksvfria e nobilmente ^m "m^m cii^ujjuAiH^.mila mmt& del 

j spesa, s i è ^ s p f ^ n t a ^ . ^ ^ •.rv't.-..-,,.. . g^ to r^ . - l i -pm^e t t ^ . , ., . : _ •-.:•. 

cuni mal 
gdga, 

1 VeacòT^^artensen fóos^'apoìogìf^ 
ie paroio .prónu^cy^te dà' Moltka, 

che là guerra è nèìFordine delle cose 
volute da Dio. 

— I - . - — ^ — r » r T - , 

S ì^t-

órtazio-
pQSt9 

' . • ' ^ 1 " •••>•-_ •.!.-•' 

Bs 
Seduta an 

^ • ^ ? ! " 

i -: 

nuti'i d^Ue,or;e lAJ^nfc- aUe S: pom^; 
alfo stùdio; delVavv.MQrco Monaco nel 
locale' della Banca in i | |onìàndi ta Q-V 
BoinW^feO. in Piazza Unità d'Italia/ 
non pn) urdi d§l gioi;no 4i|^a>atQ30,i 
cDî n ^^^'glìett4 che non si volessero 
trattenflrn, -dovranno essere ^̂  rinvìàU • 

r 

Ciao? % n dji^itijraoi.|§M^,;;ia3ejt^.d,i 
sta Ì :#KÌ Gem^i &VA?riuscir bella par 
l'interveni^Jdei bambini, e forse p i ^ 
dì t iute ÌJèìle mffiminelf 

Nel .giorno d r ^ t o d i i xmx'm.^^ m 
presso questa ]^>efettsX6,SfHoederà 
all'appalto p e r ì a delibera d^i-^^yori 
dì sistemazione dell* ardine simstrgdi^, 
A.diga dal Manico di %oìÌa a! confine; 
inferìoi:^ Bruso'gbin incomune di G ^ g -

E ani^i, lasciando j^tìmenHofocdoglid in 
* ottanti ebbero Aa for>tUAa élivciiQoscot*tòiv 
-\, La sua kfwg^ vitai-spe^e tutta per 
Ùs^rni^ecolilèima famiglia ed; ebbe k . 
. %tuna ' e| la consolazione di î̂ êdtìCa 
;, t u t ì - ii'0u&i figli .cpcfispondere; alla 

hofilì sue cure e alle suo fatiche, riu-
fi^^do^'èfemf*|*mdÌfipMmfc^«^ 
e-tutti; dégni erpdi della sua operosi»*:̂  

.,=t^t^i illibatezza di^.cai'aUertì. . ' ' • ^ '• 
1 /^Quar^do si; muore dopò'raggiunto sì 
1 nobil(> rÌEiUltato, si ^uÒ'dii-é dil aveiiò̂ ^ 
.Vlsgitìià abbastanza : ìd piuttostd; c|f# 
.̂ ^̂ OWJVQ ancora^ oltreché riella^a-
HJnoria delle piopHo doti, anche' ^ j e 

mìgllbrii q^ere propriei^er'chó la"iiiì-

^ ^ g | ( ^ j l ^ ^ p ^ j ^ altro emeirda^S%nto 
inteso a ètàbiliré che la lòfotàa dei 
rpezzi delle rìSorse^di Tesoreria:e de{ 
rendita da alienarsi per,, tale Scbolu' 
debba esaere preliminarmente appro* 
vata dal Parlamento, comò pure debba 
esaere tta esso approvato coMa legge 
del bilancio il saggiodajl'interesse dei, 
buòni del tesorp e dèi. lepositi presso. 
I^OIIss,postali. diyÉ?pkrmi6 e, '' ^^'""^ 
icasaa dei prestiti. '' 

t § i f ' a ' ^ C j g S ^ ^ ^ " ^ '^ '^ 
^*;inri p eratoi^e, Ojigl i el xi^^ 

postali, to veriassfFTa-qualche pi^ 
go provoniente daìl* estero caìUerièati 
merci, di cui sia vietata Ì"Ì1 
n^ >?* |egnit 0 che Biatjó 
a (iazio. 

— Il nuovo aflobasciatM^Musilf 
è già in viaggio per Roma. 

"m-
•WiiSl^JfJ ©l»#©^0 

?il retaggio del ben^^de l l e virtù. 
Quéste corisidbraziffiir valgano àie* 

. . . . j , ._ .. . _ .i_ ... ^ g ^ j 

era 
w co 

#*4AH*f( 

r-. g»a 
Il Capitolato, il;^i||Ssunto dì perizie; 

a base di asta, i tipi ^ la rélazion'e'' 
degli óggtìtU^^ostìtu^CW^^^Vàltb^stì:: 
no ostensibili &S ore,. \%' ant. atto , 
ore 3 pom/ neiV iJmcio della Prefet-

lÉ^.garà^ verrà'ftperta sul dato deU|^ 

ci fu. una serial rissa all'osteria del> 

1' hostrovavv. Giuseppe, di tutti gli al-
ftri, suoi carissimi frateUìjs%d^lJ';i^gre-
^| ìà dònna che a'iui fu^S»mpagna co-
i stantej q indivisibile nefl* intemerata 
„.§ g^her.Qsa sua carriera. 

I j 

pBLL^SERJi 
Mi. 1 » 

\-^'' Û  l«IaftSzft« i n « e r i i « . . I 

j ' 

i 

s 

j^um^y^lfl, dir^rion^e. d^lla: de^ t r a , ^» 
ine .raccomanda la compattezza, - ' 
!S1:Ì_ Per la partenza di v a r u d é p u M ' 
' ritiensi indispensabile una breve va-̂  
'cftuJSa a l l r Gàmersi. 

,,;ìl^^|0g^tt9^ sul; materiale ferroviario^i 

;gje,svUa, ins0que8|;i:ftl?j|i,tà degli s:fci 

j •,•;•; p©^t^, ^ e y #iifflfóasLst0.,aynom«) dei. 
^^g^etarii qftl^unaU, radunati in coh-

: gi\ess9 cqi i f^ té la; pr^ì^ilte-f.;^ 
.^!%f^rla spiega i l , gftj'ere della de-. 
DUtaxióne provinciule. di Milanq, in. 

Ìmassif^k\<^Hrib e^ei^arMìffi lrf i^ 
ìi|i*?!f!j9<??i* ^ ' I * che. èj favorévole. ; 
;̂ /. /Colftì'aMS^Iiìit' giuàMQca il parere^ 
• de le arnminl^^Lrazioni>ft^orìno,faVo-
;revpli, al, progotto, - T"̂  , . 
, B®I*?l?msi®ri|òmbatteJft legge. 
. . , ^ i p a , raiuist^ro, dice, èssere intói«" 
,, p.est,ì̂ Ia 9g,nì,;decì^ione^o gii, parrebbe 
j utile rinviarja ^llsìikggè: da ;presen* 

tarsi sulle pensioni. 
Presètttansi^^rii^prdini :flt giorno, 

e inQneJiUiccordo col relatore votasi 
la sospensiva. 

Seduta pomeridiana. 
Continuasi la discussione della leg­

ge sul corso forzoso e rinnovasi sopra 
l'articolo 7 la Votalìopg,i\ominaltì chai 
nella seduta dil slbffl^riuscìi nulla 
per difetl^ di numero legaleì E?se i^'P 
ora approvato con :22i favorevoli, 1 
contrario, 1^ astensioni, 

Approvasi l 'art. 8.,.fiM d i s d m » 
tutu 1 biglietti da Ijreiy^e 10 lyjrtan^ 

fi'1*impronta del consorzio e ohet d©W 
bono continuare m^ circolairon©^ mi ; 
•lonto mm Stato dibbàno mfrlcarnil 
Ibiati in biglietti dillriuova 
Mail i . ,Jii! - . * . . • . P . . . . . 

•,{.-.--.•-T' 

;r|^,qngono praticamentQ punto, utile al 
I Sollecito dj/ìbrigp! desÛ? aìfar4^^.;N9tanO. 
ìM, mh%^H.il.,l^%r^mentorSai4fe«a-

prò faqol^, di sindacato, gijpra tutte: l©i 
operazipni del ministoro., ^ | ^ ' / Ì '-^ 

,." I^s5ipy,« e Msn^fteÉfi;ciòiiiondimeno. 
^insistono nelle loro proposte cheiatìsse-
/a,.parAitp^^rjgpnP^:Bli^'^®'"^^'^'- "' ' ^ 

^j)pi;ova3i! ÌA sagli'tO- v articolo., 
^^VWrtìbolo, i 3 dispone che gli,ayanzi 
f eì bÌIW»^^nuaira ispdWOT^|fr la 
;Ìé3tinzì»nedQÌ debiti,di Tesoriera fileno 
deHtma.ti alia diminuzione dèi biglietti 
d̂ l̂lo S,tato ijpis)rjC(ill>,ion0, annullanf^ 
do, in prpp0rz|pna altiettaftta; rendita 
déRosilait^Jn ^guarentigia. 

Mjl^i»glt«i*ftl: e Fahm Eugenio prò- è 
pongono,.^aggiungasi òhe ili mirilstrò^' 
dpVjràG presentate, al partai%pfe^|n^rd' 
tre anni ! provvedimenti atti a rornira 
al bilancio un'entrata pernunent(| o 
a togliere una spesa permanente d!>Ì'Si 
milioni fi^i^ens perlje|tinzipne|e*^40i 
m)lionj|di, bigUetti delio àtat,oin,GÌi:ào-i 
azione.- -mW^f- • • ...... 
• •Wcrv,0,propone dal carito suo cbo. 
nch44.l debito dei- biglietti di Stato 
bn venca consoudiEo .sia stanziata 

nel bilancio del ministero del tesoro 
una somma annua di 25 milioni per 
lllestfnzione di altrettanta somma dei 
iiièdesimié ^ ^ 
' ' f f relatore bòh consente a veruna 
delle due prpDoste ritenanao, che^ l 

rdiaoQsizipjiìr cpif arti colo nMvv^a 

> 

. - - • • ' ! * Ì ! 

ijidirizzata un a.̂  lettera al 
g i t a n o ^ | g | J ì n | é ^ f p i îiV"̂  modo di 

IEÌ^ftH(;n 

^Agenzia Stefani 

" - t ó l3R lD;M r - il miircbese di Bed 
t̂ àr-VL^U^a Vam>asciata, di.Yienna. 

i '-M f̂» fef^ahef|fete/i%;;dai demo 
craUo! a Tpiedo^u™|dijVÌdu<> fu ar 

'restato/per avere•éTOsso. gridarseli 
zip^é., \ . •., ,'.,_ _ _^ 

daU delio « c ì o ^ ^ i g g ^ d e U ^ e t ^ e 
sulle nnove elezioni. ^ -̂  

P.\RJGi, 21.,-** Nello scrutinio per 
l'elezione a Mortagne, Dogne Faucou-
neri^''è|eniratq ir) ballottaggio.^ 

:orma, e 

ilS?i 

H 

h> 

-T i h -.. a -

varie ferite, efUiassaivmàlcóncÌTo.i ? '*̂ ^ 
Venne trasportato a casa dai due 

SUOI compagni. 
Molta gente era accorsa per dare une 

alla„rissa. .....; .i.-•-..r';.; i,: -u -o-.^^^ 
FasB-Sis. ^f^iia. lavandaia itì^iòptó^ 

S. Marco teneva hfP^propjio salva'dar 

rnanti a lire 14. 

]̂ èr le Jerrovia d§ l l ' f i^JlaUa e trenta 

5Li salutMi^ Miloniha presenta-, 

% 

•t C' ?• 

Ella ieri rincasaado trovava rotto il 
1 salvadanaio é̂  mancare per conseguen 

(•Sb^..„ , 
'•'ffì 

E l l « t n " s a chi ihcolpare;; sì stanno 
lAcendo pratiche per scoprire \ rei, 
che'sispnp, introdotti di nascnsto ìn^ 
quQlìa caaai^ -'^-=?-l!T.^f:^^.T' 

pu lica sicurezza non contiene che 

i. 

la contravvenzione dichiarata ad' %n 
I esercente pe'^PS^ senza' là' p?®c'ritta'' 

licenza tenne una f6St^;da^,b^l|o, „ ^ 

- - - D - • • • , I 

penale,:' •<• ;. '^•'.' ;-'>>ÌÌ''--

--- Come qualifichereste l'àzlbrie dì 
Bruto, uccisore di Oesaro? 

— Una*... brutalità 

ìM lJi'^M®itiÌw&0 «l«Ma» ^èi^io ClwSS 

^^ Maschi i 

-4. 

tarlo, celibe, calzolaio, con Caglìaro, 
Atina fu Giuseppe, nubile, sarta. *—. 

ntrambi di .lî ado:via. '• •: 
,,^^^.«1.» '-rr, Morinello- Giovanni^ di ' 
'̂«fiepn(5„.di g}orni.48.^^Vesctì"f0ni:^» 
ÛTinì Maria tìo'ncettà^ fa -Btinedettp '• 
l'anni 25 e mesi 10, casalinga, corimu' 

S^^^-:^.Ì^PRppiorZ^ne^Mnrt-Màrìla. di'' 
lAntoiiio, d'anni 31, casalinga, coniui' 
gaia. - , Mo,di4 Ferdinand*?'dì- alb-' 
^»«"', dMgiprni 13.w:Fpcchini-Pran-
^^^^9 fui; Giuseppe. #«nni^39j. póam' 
dente, coniugato,?-^:v1?oaello'"Qius0ppe 
t« Paŝ Uiil̂ V d'anni .80;;vilÌibo,^ coniu'i'f 
gato.—^Dug, bambini esposti di pochi 
giorni, -» T é t ì di Padova. 

^ I - L •• ' ' •K'mi^^'m^-^^f'^^^^- '!V?-' 

• IH 

' • • 1 

§ 

to unsensfoueniiKlioramento: rimar» 

feltro mii;iìstro.: 
Col V marzo comincieranno). ;ièt 

aspezìoui^per la rassegna del, perspr. 
naie dell esercito. 

E.wpTtr.EcGo le proposte, elle dovranno 
) essere studiate nel prossimo còngi^ésso 
nel credito fondiario: obbliep nétrìVr 

j:i%i°9/**̂ ft̂ ^̂ . W m^^^h escludendo i le ̂  
i^gartelle.fdudiarie.; -^ riduziobe de 
^^l'interesse al disotto del tasso del 5 

iene tutti gli altri biglietti consorziali 
''nm: stati annullati; net pòrìbdo'̂  à 
^abri 57(faccfè eomiftcìer'à i l loro- ri*̂ ^ 
i'tìrè. ilebboriP éonsiderarsi fuprit dVi 
d ^ ^ É ' C l o p o aHri J ; anni d^bBàno^ 
>as6r^ jprescntti :a favore dello Statoli 
^ -Alipr^ l*artìc(|b 9i:^^rescrivénte 
'^che (r'gfe'Vernb abbi i 'a rimborsare iR^ 
«6rò' àlliàBànck Nazi|hàt©i' Si'mesi-pri^^•-
^̂ inà cFécbmmci Il c|bbiod^i=bfgViettì 
^consorziali, i l i rau tùf t i L, 44,3§4,975 
' e pre^c^lVéhtl ìnbltr | chei nóllè' st^ÉW 
' t)Biri4ine èia fattoci Iĵ B^biOiiin orbdèi 
bigli^||i consorziali rappresentaiitì i l 
crWditb dì '50 mìlionìi degli Istituti dì 
I f c ^ n o p ^ i . p^ • 
: Alt aìrt;)^.l^^he iaufirìzza il governo 

PMfà tutto ì\ 1^2 I procurarsi con 

escìUsèi l* eÀiissiona ^i tigli isÀecìap^ 
la soriima di^é44 milioni % " W i 4Ò0, 

'almébriCtorf^ 4 H|nfta^à^Msiff^ 
JidóUMuteresse ;anr|uoi:^l 5 perOio net-
' tb di Bicchezza naobiìe, dà luogo ad 

^^i{\o c§ ^Wi^iwV che _ 
Véìgasi di qualuociue somnSf^^^É^, so­
pravanzi. 

Itogli "̂ iW^̂ ^̂ ^ ^^^S iaMt^ e^pnn)e av., 

LONBaA, 21 -J^mt a Giara Par-
nell dichiarò in presenza di numeroso 
uditorio, che tr^ quarti^della stampa 
fraricoge é; (bell'opinióne pubblica in 

rAmerica ed* Australia soW'favdrevoU 
all'Irlanda. • ,^^. r'̂ n::c^ •i 

CAPE ÒOA.ST CASTLE, 20. ^ 
esercito degli Ànscianti era il I f S r -
solt^nto a tre giornate di Marcia. Gli 
Inglobi sìfof|àutzza5fiffi rapidamaata,! 
^ PAÌRIGII a V t I liornali J n s e r : 
é^P^Ì ^a^mmm^ coram|itano 
vivamente i due dispacci di Ot|*bett, 
ministro ìnglese,ft4 Atene in dat i del-
i ^ ^ r%i». ^ £ ^ i O O A • i : _ l ^ l ' I " " • *1^ %• 

i 

! ^ - : 
• j ' 

.p;:Oio;Ufi'azWhimèutóaelvàloi^edeltr » , ,« 
•; • ŶWi•"•:••• !.<>•>"r•".•'.; ,•' •.'- • •••;̂ v ^'A"-^-; \{ ministro M a s B 
cartelle, affinchè il bro^acquisto mé%eWmH^'tiotÌ ^SmMoUHUsemen. 

— Garibaldi partirà giovedì prosai»^^ 
mo direttamente per CàpreraJ^è'ti va-i 

' pore^ della ^^otì l tà '^tóWtino, , , 
• " ' E - - ^ E r . 3 t ' ^ ? S ^ 

. ' - ^ ' • =. ' - _ - T * f r i ' 1 J . ' ijv - -:vK—--- -V . , > ^ - - L i h i * m * » « * * - j " ^ . 

i: 

Si,:h|' 4^^tBukft'f'est cheiilsignor Sì-
naondelli,, membro dellàCCominissìoiie 
mista per la navigazione del Danubio 
fu^iiómìnato consoli geri^rafaitì 
a Cosiantìriopoii. 

-« Telegratóiiraa Tunisi che non 
30t^^comincv^^^ancq|a^; lavori della 
ferrala Tunì|uLari^4^^.per l'opposi-
zioijie iella C^omĵ agaia Ribattino cliè^ 
si oppone a lasciar traversare la nuo-
(Y^̂ À*!̂ ;̂ sulla,, pifppKÌa, linea fcnisl-

' 

''Graenoaménti 'di Nerm fiUe. verrebbe 
'detecmibai^e che la obacazionelconsiT-, 
sistesse-.n^^U'; auqnas^pn^,. ah rei^dita 

^'^^ì"*rRlgfejM^ gara|^;zia,^d,ei,bigMfr 
consorMi cKe sta per Cĵ p,sar0, 'e diu 
{^{ìi^elli^o a(ÌUggidWa dì Lanzi e 
Lnaldi^ petjg^»;^ i\; gpy^j:t\o^a, pré^ 
sentarè non più tardLdeH'§5ilaJegge: 
'con c^ì. provvedere afla estinzione toii' 
ttaip ^déìMéBltldeiìo ^tatò rappresen-
taM^ai;biglie^M ,che^jimangono in 

• • ' ' ^ 1 - 1 ! • • • • _ • ^ j " i f l ' ' " ^ ^ 

ê  U relatQ-
^^rìlse.n^ten 

^*^venienza "di'simili proaosji^i^: L 
Ciò stanta NevMO riiVraìf suo emen-

"uàmento, ma Lanzi insìste'ipl propria 
che 
ì 
jhe yien^,^espinto| da^a Oai|iera; inij^-; 

depQ 

V 

m ^ Telegrafano .da. Trieste : 
^̂ ; Isrv-èi-mdrto il B. MàWiraìiìano 
••Angeli-.'• •• \ -^"-^ ,̂  

jP.̂ ^̂ A* .^. 9eltìbc,tìrgU solenni onoranze. 
•771.It Pea^fit-.X/of/d proclama la ne^^ 

•cessità ''dell'annessione defluitiva della 
Bbshìa^fPell'Erzegovina air^M^^ 
di un radicale mutamento nella loro 
amministrazione. 

I l • L I - -

f— Telegrafano da Berlino : 
A Stellino, ove predicò Honrici, al-

^ I 

. L'art . 11, che presQ|,iveU)^ 
^sitata presso 1̂  Cdssa^;di *Fepositì ]& f 
Prestiti, per gUare|itigia dei 340 mi-
lióai.dì biglietti dillp; Stat^^T.ohfj ri-i, 
•'• '̂'''î MM.î K eii:cQlazione,ttui&!parte-

i-^IWtatta-residuale già cp.nsegaata 
al Consorzio, Quanta possa corrispon­
dere à tale oa^tE^té, annullandosi I P 

jpa r̂t̂ ^ ecctìdenttì^iì bisogtfb^ ièè^approlf 
vate senza cont(ìstazioni.,:, i-m0'-' '" ' 

OplP^artij3PloiÌ2 autorizzasi il ga-
v e p C a ^^cu i^ r s i j colb, àsoriitì Jfe, 
Tesoreria e i^dìante; auticipazioui 
suljf̂ , rendita deposilata ItìLiSomma che 
iOtcàieccpxreretpel {cambio a vista deì^ 
ÌgM^^ t̂VygiCi,;9orî or̂ iali rimanenti-i^.. 

Ad esm^,Mmàneti\ e lusstif^i. prò-
rpprigpnp ,aggiun|asilche frd^'ató/ftììF^ 
# f e j : i P W ? l t . ^ ^ "c^mbj ì\ ministVò'; 

tólLISsiuiuarsi. una riserva di 80 
muioni oltre, x foffdi ordinari della 

cìrooliizipne dei biglietti dallo Stato 
costiiuire lin debito* fluttarìté alla cui 
e9tlu«tóJ3ja.ibtist«Éb ì mezai^ordiflarivdì-
Tesoreria pel che slima superflua la 
proposta di Lt^zzqti e Minghettl, 

Aè ,:d ŝ,posĵ wft> dft\Usr.t\ec l̂q, 
.̂ Kcs-vo desiste dal suo emendamen-

|Ìj» infta f̂tn<J^9V pevò ; dpUnte ̂  c ^ - n ^ ^ 
Mfftribuiscasij|^„debif.a uî ppr;CftUẑ V a 

aaglit©lti pero mantiene la sua 
^o|]^ost^[chp; tmm à partitaÌ4vier\ft 

i: iiSttiifefeiilca^» yiftae,appro.vatq edf 

dei- daìti 
-doganalf^HmpoPta2li5ìB'è"''"^asbb^asì fare 
in^ bÌKli^^tU coasorzìali Jod in valuta 
loaetaljlca ^clusa|la#ftmpnei» divi ca ^ciusa3.ia#ftntì>ne 
nSia,%ltrfi-^lke 400, filo #buova;cfi 

•K;SpSsizi©n̂ > i- '-•' "̂: - ? ' - - ̂ ^m^ 
Annunci&^i^ inSUe uu,%;\^»,terroga^o-, 

di Àfùssi ed altri sulle misure che-il^ 
governo intenda .^re^ndeve,diff^M.^i^i 

t^ 

^splè'gazlotti:* Gréaé*s1 l i i fMo^'o&i la 
interpellanza a l ̂ enatS^BWla Cffierfti 
' PARIÒI. '» til^ilJàmemi "T feveS 

• ^ 

'dolnanaalS' l .%o'qhé Ip armi flroM 
' siièdìté-^ alt HUyfe,"S,'destifl^if^iole*'» 

* 

=T 

irry nega il p t # S r iaviffe la 
e di armi; il ministi-òifella 

.. , detta secondo U form^ lê ^ 
gaU alcui^e-arniì di scarta^ attuna 

^pefsoiiellot^oiijprarono, ma ifìgo&no 
M ' W # W ?m^^mìé ftce sfiqueltra-
! ^ " y * , » f e l a ; C ^ e r | a p -

roverà la lealtà e la condotti del 
\^ 

^ éT \ y 
ri 

lestiatne. dall'Italia,, , 
. hi> SiVolgfmento di essa ayra, luogo 

^dbr^àHÌ"Ì# s^k^èfè ìnat t ì ;^# 'd isGi^ 
^^sìon^ dd.coj^^^rzpac^^;'^v>^ecj^; n^U^^ 

seduca di mpi:po(edv : ,?; 
, * 3 . £ f À ./ s., - 1 

••-d 

J 

Sffidufa rfer (?iVrhd 21.* 
Il pi;g^|deii^taJ^tiiintó làciToirWaSlfi 

salma del defunto veri'à ^c'dndotta alla 

onuo. 
.Approvasi il progetto sui contratir 

sdirVtóita&ipermutk t r an l Behiariloi' 
e il Comune dì Padova^; x^^v-^rr^^ 

,a d,oiip*m™:"dìscu#pue ^el prpge«Q 
^pk'^modiH^azioqr f̂ l|a le ĵ̂ p sulla fdr-
Wyi^ Jcorn|p^leme^tffiri| 

Pascal Duprat riporta la vocÉSho 
esiste, un governo" o^aultò^ bìsgsgna 
rischiarare la' situazidifei ^̂  ' ''^ 

' GamSieî W dieteiara-òHe non inter-
.̂y^eane*amai con consigli o pressione 

; aopra alcun ministro^ il «^àbJne«o à 
il solo che conduca la politica'estlra; 
.^dessd ohe^and^ #B|rl1nòy e d i r | s ^ 
tut |a!la. politica riguardo >V'GreiCÌa. 
iFacendo aliusione^^ial^^lscGreo di G|er-
fiburgo, dichiara di- asìener^l-scrup^lo-
If-mpil^ da ogni allusione beUicfSa, 
iiiòh preconizzò alcuna politica ae^res-

... (-.n i.' ^ • v i t - f i ^ '"-lE i-« (^* -.* 1^ ^ ' 

CORRIERE DEf MATTINO 
Ul 

•' J -

• * . : 

m 

Il rg h^ ricevuto in; udienza i-prìn­
cipi Oscar e Gustavo dì Svezia. 

Ipf^'l-lavorì" della Xe^finro'va' bene 
h^^^a rilento per cq|pa dQÌijuinistro 
A^t9n che tf t l^^a^iiaadaxsj relativi 
disegni. 

^H^^—.?f^ljuoni'dèj;;teso'^^(^^ ridotti 
aU',lp.Oio. 

- - . I l 1 marap avranno, luogo alla 
iSpeaia gli esami d'avanzamento deì 
guardiamarine a sottotenente di va-
scellp. 

Furono date dalla Direzione gene­
rai-deUe^GabeUele^onportuna.norma 
agli impiegati doganali e agli altri a-
g^nti che fossero invitati dagli uffici 

•i. ^è ì. 

:SÌ^si^^JG^:suìÌa.|K)Ut?iqa &èb|^Vèèao; 
nou fece nessuna agitazione né iniun. 

jsènso^ nè r i f ruà mV'^. Respinge ^ui 

rv^V"^^?'^W^ % %^^nP^ e^™Pago^,;:ma 

^PPì^si a simsiraj. 
1! "Caf^gnac dica che l*;interp^pnza 
J% ^tttf per scopo • elettoj-aJ^J ? ^ ^ ^ 
; l)re(|ae t ^ ^ l l ^ i ^ g a ^ o n j l i ^ ^ o m -
. p i e t à , •-, „:* • ..'-"^^^.mì-' ' ;,-•'• 

J ^ i n i s t r a chiede.la chiusura. 
Approvasi l'ordinF'del giorno puro 

i^.semplié^^ì^^--•" ' ' •̂̂ ^̂ -I 
te EOMA^ 21. -^ Il î i»t̂ ^o didfe^MIÌQ 
-ha' lasciato la firma, t 'uifertm dì QÙ< 
!dicasteró*^ afflderassj ad Actpnv 

La^ condizione di sa ld# dir M 
-peggiorata. : ~ 

• . , - l ^ L ± _ , . , |_ 

' P. F. ERiym^,i}i»;g|fbre. 
ANTONIO STEFANi,^'&àa^ Ves»onsa&ile 

1^ 
-.'ì ' • '-^• rv • • * ^ 

1-E.A -it. 

m; 

^ 1 - ^ - L - :=i .̂,-

I 'TK^ 

ft-

/^^* <mm m gî area, j^^Sev 

^ « Ili» Il mi W # I 

z ' i - : 

- ; ,=r' 

.ti i^ l•^ 

• l ' - -

.ii?Sfa^^,i' ii^iM^^à^S. i^r^-JPfp^WTpr.-)!. 
^ktìS&^li 
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Dopo le adéiiotìi delle celebrità mediche d'EurgM^iiitìiio piallardubitarei^d^^ 
f*èsitl «*Me- o ' r é i s l e l a e 

^r^i'-^r 

• ' • • < • 
• ^ ' • 

.ir -»• v 

iì M:850MI è->€5#r'Vlà!^: d é ì I à - S 

• r •-Li-.-^-'lJir. . - • ^ _ ' ^ ^ ^ 

• L I 

ecifico 
àmma-

- " V - ; - -

•f-f. 

adottate dfeì^l853nenèCIini(!»f di'Berlino (vedi BQìiistiimKlimcìi di Berlino^ Med 
tchnft.'^x Vtirtzburg—.3 Giugno^ 1871, 12 Settembre J.,87|;3cc. -^ Ritenuto unico; 
per iWsopradette^aUttie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio i 
torio^^vescicaiè, f^orgo emorroidari^svécc. -^ Inostri^TOftìci con 4,scatole guariscono qiie-
fitèlÉliattie hello stS^o*acuto,abbiaognandon^-d^^^^^ [ier l^'Cf'oniche.---Per,©vitttre talsiflcaziohi 

dî ^ domandare sempre e non a c c e t t à # W é ' quelle 'del' professore 
PORTA DI PAVIA, della farmacia Oiisa^lé fiallìijaia, cho so^a 
ne possiede, la fedele ricetta. Vedasi'di cliiarazionel'deità'Commissione 

Umcialedi Berlino, 1.0 febbraio 1870. ù ^ 
Onorei)o}e^Signor Farmacista Ottsavlo €Ha|l€3saMi, Milano. 7™ Vi compiego^buono B... 

^?Ìi,.|^^^er-aÌtrettante\pi??oZe profess. ]P©rà§s, non che ftacon polvere per acqua sedativaj che 
' fa rmacia ' rSv*l -" ^-^mvm""' 

fm 

•%k 

"f-^ 
i . • ; ' 

J--J-Z Z-i-fttjL. JXii 

''t 

m I • 

da otìH 7 anni esperimento nella mia pratica, sp 
croìiiche^ QÀ in;alcuni cà#'caiarft é ' *^es(ringriia^ 
istruzione che trovasi Segnata dal prof. l*oB*ta. 

; ' ? ^ ^ ^ . 

icandoha le Blennorrxu'le 
J.--K 'T-

mi 

cpedeterh! Hs.ro B à M I l t i Segretària del Congt'isso Medico. 

1'. recenti chtì 
,Ure^ra2i, appUcandono i'iffih roMé'ia 
ri attèsa dell* inVió. con FconsidrtrnafnÀ'i. con [considerazìOÀ'e 

Il settombi^e 1878. 

-vi'it'?:.'*^ 

^ i : '. 

e garaitur degli ammalati, in Wft i i giorni vi sonò distinti medici che Visitano ànchope? 
at;ii6 segi'ete, ò mediante consulto per corrispondènza frttnca. —i La FarmactlT^^ò fornita 

ap i i t t i i r i f ed ì i ' che possono occorrere in qualunque spttl^ivmalattieiie naia Spedizione ad 
ogni richiesta, muniti, so si riciiiede, anche di Consiglio medico, contro rimessa di, vaglia postale-

' ' " ^ ' ' ' ' la :M«ìipavÌf i?IL • • ^ '̂'"̂ ^ -i i-: y:\l 

lliwemdÌ*off 

= •• • 

T I ; 

} • - . . • 

,^;pBF':>: 

If 
^ ^ .1 

ĝ  Ifsaslttwm Pianori e Mauro, Riviera S. Giorgi(WFarm, all'Università^— 
L. Cornelio, farm. &ìy..^ngelo — Zanetti, farm. -«Bernardi e Durer,farm. —- Roberti^farm. 
Via^Òarlnine -^ E. SeTOrio,. farm. — Torino: all'ingrosso Farm;'T^ricco, Piazza SVÓNrlo — 
Oarm. Oenlrale Damiano glEp^Bèpanis via Roma-^ Farm-E. Riva, pSiàCeresole D,Mondo, via 
^Fspedale, n, 5 — Frat. Brjnero e 0,5,1 negozianti di mediclnjili~3?^5armacia Barberi^, via Do-
TgQSQs0^^Roma: Società "Farmaceutica Romana — N£*Sinimberghì >— Agenzìa Manzoni^ 
via Pietra— Firenze: H. Roberts, Farmacia deììia Legazione Brit tanica-^ Cesare Fogna 

;à Figli, DrogHéfia via dello Studio, lOj^-sAgenzia 0. Finzi>^^^ Leonardo.é Romano 
A - ' •^ I . 

-, ' ' 

'M \*-. 

4 • . U 

}•-. 

i": l-
'-— • :::.r;^li2MMISSI0NAT0 IN PADOVA A-

V 

m o d i c i ™ " - ' - '•- • '•• ' - - ^ ^ - ^ y — - ~ = ' - ^ ^ ^ * ^ ^ ' - ^ ^ - ^ - ' - - ^ - - • - • - ^ ^ ^ - • - ' - - - • - - - • 

giari,^Pl,8e; 
(2379) \ 

pregati* spedire le cómràts>ioni ditì^^^ onde, evitare ritardi .e. rtiag-
- '€ ' as» . . e SStt9(iaaò"¥ìmpeitdlftl,'Teatro S. Lucia, Priino PianOv>N. 1231. 

,^ . : • ; • :Ì - U ' , •• ^ ,• . . • , i •: l - f f ^ ' - ' - - \ > v : f. 'il. 
' . . . . • ' - . , j ' 

1̂1 V 

i« ii 

•-( 

-*-Scarpitti Luigi — Genova :.Mpyon, farmacista-^ B/uka Òarlò, faYm.' -^ Giov. Pòrini 
•dbgh. — Venezia: Rottner Giuseppe, farm.Ul-Longéga/Antonio^ agenzìa — Verona; Frinì 
Adriano, farm. -4-Carettoni Vincenzo Ziggiottii: farm. — Fasoli Francesco -^ cincona : Luigi 
Angiolanì -«^Foligno : Benedétti Sante'^'Ptìru^ai farm. Vecchi -rMieti i Domenico Petrini 
-^ yerni: Oerafogli Attilio - r Ma^ia: fòrm. CamiUèrì — J'Hea^erG. Zanetti.—Jacopo Sor-
revalìe, farm. - - Z a r a :Androvic. N., farm. — Milano:-StabilimeijttOv Carlo Erba, via Marsala 
n. 3 e Bua succursale Galleria Vittorio Emanuele, ììiviVà ^^iOasa'f! Manzoni e 0. via Sala 
16 -siiPagaiiini: e Villanij via Bopppnei, m 6 j ' a in ' tutte le-principaiFFarmaMe del tlegno. 

Wi 

t' U 

f 

lièM 

aèi. Iwtelli 

Fornitori di S. Midim^mm 

ANCÀ^:.e Gomp., ilano, Via San. Prospero 

U 
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• Ì ^ ^ U S T M •fUfÈB^-mÉMtWi.l la Cura delle Pas(it;,2^.|?«?ìeyo/. 
L'Éslrfi;l^|?^4^ .̂ Ĉ ^̂  JR(̂ ?î raj è più attivo di tutte le altre preparazi(^ni di 

rhe, suf'S"quàti hft nì̂^ vrntaggì, citati nella*•'istruzipi)© che acctìoir 
pagria ógni botìilglia, e riconosciuti già'dalipubblibo e dai si^g.'MMÌSf^c^^^ gli accor­
dano la preferenza per-glì'effetUsorprendetìtì^-'gWe'rhantìò ottenuta .[ il.'-' 

delio 
piente,' 

può: 
con» 

^ J. ̂ ^• 
C atr a-
acctìtìir.^ 

, ' ! -,. Pré2s:e® JAvé 't.&fff:i&, MéP 

* : • ' 
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I, 
'« Ottimo rimedio per guarire là Blehorrk|ia (5coZo')^recente e cronica, e i fiori bianchi, * 

Posto ini chiaro che il catrame agtscé'be^eficàmé'^te sulla mtfcc'dsa della Veesica, la qUàlè ' 
spesso vìen sanata da inveterate, malattì^**doh^ripet^UlW 0 iriiezjf?ni d'acqua di ca­
trame, è naturale che una soluzione à\ catrame j3ur'j/ic^|o^ unita ad ̂ n jeggierp astrin­
gente, portata in contatto diretto della muccosa delfiirelra produca gli^ stessi benefici 
ef fe t t i . ; ; " / , , - . - - :•:•:, ^----^ ••• '" ^- • \ ""•[:"'. "! V ̂ ' v;,'.' ^ - h r:.:'i -• -
1 Di fatto: l'espetlénza ha dimostrato.che la Jniezio||e^^anerfli, a ^f^e^iCatomèi^ad^^^^ 
pedata,.nei;,casi e. nei modi'^pirescntti, basta a guaru'è la BlenoiTagia, senza produvve ri-
stringimeritì od altri malanni, ai quali può andare incontro chi fa uso delle vantate inj 
fallibili iniezioni caustiche che si trovano in; commercio., i,~:]^^0m'- - M . '^ 

I -

I^K^o UEi'e. &«&0. 'M'^'j- . ' -1 

' • v 

_ - ^ j _ 11 V ' 

e piii^^Certiflcati di distiiitì Mecjièi'ìtal.iani ed'^^ in piena for­
ma legale, e già pubblicati in ̂ unals^conda,edizione la 
azione medicamentosa delleSpeciaVita Pàneriaj, e confermano là 
loro superiorità ai confronto di altri rimedi. • . . ^ i ; . ; 

1 1 

w^ 
• ; s i >'©i!iid!oii®" l i i 

l>ep«j*it*a^ i l i F a d o v » alla: farmacia. Cornelio Piazzaglieli'Erbe, fornitore delle 
farmacie: JSerrart^i^Dwrer e BaccJìeiìi al Ponte S. Leonardo -S-HCl&loggSì» Bpsteghin 
-^ A d r i a ijrwscaini -— Moss*agwana AndolfaUo. ' ^ .Ì.-.-M i' u t̂  

•1 • 

in. 

î. 

• - j ' 

• - , 1 

-'\ 

w^ 

tv 

V ' 

., spacciandosi taluni per imitàtorl^ ' ì perfezionatori dèi fi^tt«'Mcft-15B"fiui«a, àvvev-
'tiamo che questo nó%rpuòida,Tiessùn altro essere fabbricato, né perfezionato, péVchè ' 
.f,*?!̂ » ,i^P|iBc5sH4à aiei fiVaiclEi SBifailcai e Consp. , e qualunque, altra bibita per 

•'qua,nto,̂ p^gì'ti Io specioso nome di Ffi3a*sft4')̂ -I§riafla4ia non pptrà mai prpd]ur;re: que îi.fyan-
taggiosi élTetti che si QttengonO co]-l'e^'aB^é^Ms-aasa, che ebbe, il plàuso'di molte ca-

.•/Jebntà mediche , ,,, _„,- • ̂ .n . - ;' w i ••••'•'••••• ^P •..•.,... ..,.. ,u-..->' .. 
• ;;:^ettiamqquìndrili stìlj^^^ il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av­
vertendo che ogni- bottiglia poitBf-ùrià etichetta colla ^vs(\^à^\FmteUiBranea,e Gomp.i-
é^'mè là.capsula timbrata a secco, è'assicurata sul colle della bottiglia con,altrarmic-. 
tichettà portante la stessa firma. tT; l 'e t Ì0tsc«t*» o ss&St«s> IVgls Ia «Iella l-^egge, 

\ t-i t\ • ,,ROMA, il 13 marzo 1869. — « Da. qualche tempo mi pi^evalgo' nella mia' praticffi1%i 
dei FratelU^Bran'caVe doinp. 4i Mitatiove aiccomèlfincontestàMle nó^Mi Fernet-Branca, 

scontri il vantaggio^ così col' presenté^intehdo cohstat^are i casi speciali nei quali mi sem-
. prò npconvenisse^^t'uso giustificato nel pieno successo : , ^ . ;^ , , :K ,; .̂,w. ji. i.s,, 

;h«.lv; in thtte quelle; circostanze, in cui è-necelisarie ecòitat-é là potMza di^ 
.affieyplita da qualsiyoglia^..|̂ a«Ga, ,,il ^ernef-^ranca rìesW^'utilìssiino,' poteiidS^'pWMeM 
nella tenue dose di uh. .cucchiaio ^Igiernotcornmieto coU*act|ua, ^^^pp caifò; 

, «,2.** Allorché si hà'bispgrip,.4òpo le febbri^ pWiodicìie, di^mminiistrar-per pi<̂  ò mi-
.nor tempe .i comuni amèricàriU, òrdiiiai^ìàmbrite *disgustosi^o^ ii^compdi, il liq^eve sud­
detto, nel modo e dose come sopra, cbstitiiisce una Sostìiìizibne reUcissimà;. ..̂ ^ , •: 
y.j « 3.'* Quei ragazzi^ii^ itenuperamento .tendenti al linfatico' chê  ai fiicil'mente vah sbg-
•getii a disturbi di yeptre ed a^wi^J^J!^^^ !tempo;debìtè'fe'ai'>quatndo in quan­
do prendano qualche cucchiaìalà'"di Femef-Bmnca non si aviià'al'inconvenióiite di iitn" 

•tóinistrar:ibr6^Ì^^W^ealtH^:MHlélimMÌ(^^ , .,,.. ,̂ ,.K, , , , , .^, <,̂ 4'i^^q^:r- ,•. 
k 4.'*,aQpUi che hannoWopJìà' confidenza còl liquore d'assenzio, quasi sempr^^dan-

'"^ ' " ' ^ ' "ne l l a 

jt.^' l i i i i 

H.pranzo, come, nfiplti fanno con un biccliiere di vermouth, 
l 'assai piCi,̂ pf:pft;é3gJ>;prendere iiii'cuc'chìàìb^^^^^^ poc9,,yino conjune, come 
ho per mio cpii|jglio veduto praticare con d # s o profittp. , ^.,,.,,.,. a.j^ _ ; . . . -

...: «Dopo ciò debbo una parola dì encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
unjiquore cosi utile, che non teme certamente la^toncorrenza di quanti a noi ne pro-

••"-trengbhd'' dall'esterc^i^^ . - , . .̂ ,., . . . j , , , : : ; . ^ :.|/. ,,. , i.,., ; ' . .- ' - : .>f'K^ '̂ • • 
:;̂ ; ^ , I n fede dì che rilascio il ̂ presente ̂ . , , . . ' - ^ - ;-^7^ v ;^ , ; . , . : : ^^ ' ' 

San. 
ultima 

infuriata epidèmica Ti/osa, avuto campo ̂  di •ésperirtìéntaréirFernéÉrfei'Ì?Vàf^^^ 
• , : d Ì " M Ì l a | t ì b l ; ; - ^ ; . . . • • '^:: ' ^ i ^ . h •:•-••:;;' :-- •••"•' — - • - • . . \:^ ••::.: /^.a _ ij.-y -'-• 

,Nei convalescenti 41 ,jri/*a. affetti da,dispepsia^,,(|ipn|iente da atonia del ventricolo ab­
biamo coUa sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici ^ amari. ^̂^ --^M •-•'-: > ^ - > ^ : 
XJtUP pui;$yJloi trovammo cóme /e66/ i /%^l ' lWbbiàmo t̂ìemjft̂ é̂  pr^critt<j tfòiì v S l a p o 

'J^.qV^r c^^ îi'nei quali, oravindicata l a chinà.^J' i.. t 
Dolt. CA^U^O YlTTORKLLl —: Dptt. GlUSEPPiS FELIOETTI^T-Dott. LUIUI ALFIERI 

MARIANO ToFrARELLi, Economo provveditore . - A-
Son^WCrmederta^tibri;— Vittorellì, F^U^^^^^^^ 

r il consiglio di sanità ~ Cav. MÀRqĝ p'À, segretario,' 

,^^,Si dichiara essersiesperito con varitàjjgio di alcuni infermi di questo Ospedale il li­
quóre denominato Fmie(-Ì(mnca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 

stomaco nelle quali aftezioni riesce un buon tonico. -rrtPér ilJDitófore Medico Éott.V^t^^ 

m^) 

IK. 

• -
- - 1 " ' W^im^^MO lIii%^fB€€SIi - I 

• / '^.^,X rî  3 
I - .. ' / • > : 

_ j 

- • ^ 

Incaricato per l'incetto ai Giappone per conto della S o c i e t à B a c o l o g i e » : d e l 
gri^ii,^l«:di llr^esclÀ avverte averne acquistato una piccola,quantità anche per 

proprio .conto che pone in vendita a! prezzo inva'H'aoi!e"df1^. -S'̂ .u»® pronta cassa; • 
^ Le commissioni,ed il danaro,dirigerle ,al suo rappresentantélìì^ Brescia ; sig. A 

^,<?IKIiK che. ne cura, le.: spedizioni. ' . , , '•:'• -.-• i ^ \ r^s#'.: 2381 
"i:"i»i i taininr*" 

-!• 

mum 
^j.^*»" fj^plparatì nella farmacia lliasEaelàl, Mileinó, estirpano radicalmente Ili 

' ' ! t^^l^W^^2^^^,.fi^^^ ìncomodo,''ftÌ contrario "lìei cosi delti'ParucaìU, 1 quali, 
I se possono >_ortar?%ualche momentaneo sollievo riescono 'non dij.^ijjoaff^^^ 

e senza dolore i àalti gxiarendo ccmpUtamente e per «em^ r̂e da que 
sto doloroso incomodo, wì contrario dei cosi detti ParucaUì, 1 

•'ANTICA.. 

K 

I ! 

V t 

' i 
I I •I I f 1 

B^ O JN- -Z? !EP 
Ùi A-

AdOÙA 
• . : ' • <• 

FERRUGINOSA 
; ^ L . - ^ 

Costano L, 1-50 scat. gr,, L / 1 scat. picc con relativa istruzione 
i cent."2d"6Ì snedisGoho franche di pWfb le, dette scatole ir*_^ognÌ.parte d'Italia^ indiriz-

<lo9Ì al àef òsH4.genera\e in Milano, A. Mm^n ftny'iiuiosii ai aeDo»iiu.̂ K«iiei* îc "» «^..«..v, — . , - ^ - , » 4 J M Ì e C , Via d̂ iUa Sala, 16, angolo 
l i r V i r S p J i r ^ ^ ^ Casa, Via di Pietra, 91 - V e d o n s i i n Padova nella far­
macia Corne^iOl^Piazza Erbe. 82 

ed'ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 
La cura prolungata d'acqua dì t ' « J « è rimediofsovrano per^ìl^ aflezioni di stomaco, 

cuòre, nervose, glandulari, emorroidali. Uterine efclella vescica. 
Si hanno dalla Direzione delia Fonte in Brescia e dai Farmacisti di ogni città. 

i-'ì.'!=;'"''^=^r.-',f^;^"t 

Av*ciM'àeM:f.s§. In alcune farmacie sì tenta vendere per,Pejo un'acqua coutrossegnata 
colle ^si^fè Valle di Pe;o (che non esiste); Per non restare ingannati esigere, la capsula 
ìnverniciatu in giallo con impressovi AntSffl» FOBB*© &»©jo *r-Bor^lseftftS, ^ ^ 

Ag«s«?ia d e l l a Wifì*© i n r u d o * » , Piazzetta Pedvocchi, Via Poscaria Vecchia, 
N. 535 A. * » ' _ , . . , . . . - ,,̂ ^^^ ..i**#.,X2i35) 

- * h*i • "n 
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u 

*r' ^ r - ' . l j * ^ . . ! . • - . - V - f ' - F - - ..^.,...,.^^...-^..., . lodava. Tlpografla tìmMccMglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto N. 3336/ : 
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